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calcio dilettanti - coppa italia eccellenza

In tre a caccia dei quarti
Muggia, c’è la Sanvitese
Pro Gorizia a Pordenone
Juventina, basta un pari

calcio dilettanti - Coppa italia promozione

Il Sistiana si butta via:
un blackout nel finale
permette al Fiumicello
di strappare un punto

Francesco Bevilacqua 
TRIESTE

È il giorno dell’ultimo turno 
di Coppa Italia per le eccel-
lenti del nostro calcio. Dopo 
la  fatica  infrasettimanale  
che ha tagliato la strada, eli-
minando, Kras Repen, Chiar-
bola Ponziana e Unione Fin-
cantieri Monfalcone (oggi a 
riposo)  tocca  a  Muggia  
1967, Pro Gorizia e Juventi-
na Sant’Andrea cercare mi-
glior fortuna e guadagnare 
l’ambito biglietto per i Quar-
ti di finale. A passare il turno 
saranno le prime classificate 
di ciascuno dei sei gironi e le 
due  migliori  seconde.  Per  
queste ultime, i criteri saran-
no, nell’ordine, il  maggior 
numero di punti conseguiti, 
la miglior differenza reti, il 
maggior numero di reti se-

gnate e infine il sorteggio. Il 
fischio d’inizio è fissato alle 
16. Nel Girone C, i muggesa-
ni di mister Carola dovranno 
riscattare il pareggio per 2-2 
“scippato” all’esordio dal Ri-
ve d’Arcano Flaibano che ha 
saputo rimontare il doppio 
svantaggio  massimizzando  
due occasioni dal dischetto 
negli ultimi minuti. Contro 
la Sanvitese, forte di tre pun-
ti, l’unico risultato utile per il 
passaggio del turno dei rivie-
raschi è infatti la vittoria. 

Nel Gruppo E la Juventina 
naviga in acque apparente-
mente tranquille: il 4-0 sul 
Tolmezzo Carnia, oltre a da-
re prova di un ottimo stato di 
forma della squadra di Visin-
tin, ha messo praticamente 
al sicuro la qualificazione. 
Per blindarla basterà non far-
si abbagliare dal Comunale 
Fontanafredda (1 punto con-

seguito finora) che tra le mu-
ra amiche andrà inevitabil-
mente a caccia del sorpasso. 
In virtù della differenza reti 
piuttosto felice, in caso di 
sconfitta  i  biancorossi  do-
vranno attendere gli esiti da-
gli altri campi per conoscere 
il proprio destino. Il pari a re-
ti bianche tra Pro Gorizia e 
Ufm (Girone F) ha invece 
complicato il torneo dei gori-
ziani di Franti che contro il 
Nuovo Pordenone sono ob-
bligati al successo per non 
imboccare anzitempo l’ulti-
ma uscita prima dei quarti di 
finale. 
LE ALTRE
Forum  Julii  Calcio-Chions  
(Girone A), Tamai-Lavarian 
Mortean Esperia (Girone B), 
Comunale  Fiume  Veneto  
Bannia (Girone D). 
LE CLASSIFICHE 
(A) *Forum Julii, *Chions 3; 
Pro Fagagna 0. (B) *Lavarian 
Mortean Esperia 3; *Tamai, 
Chiarbola  Ponziana 1.  (C)  
*Sanvitese 3; *Muggia 1967, 
Rive D’Arcano Flaibano 1. 
(D) *Codroipo, *Comunale 
Fiume Veneto Bannia 3; Kras 
Repen  0.  (E)  *Juventina  
Sant’Andrea 3;  *Comunale 
Fontanafredda,  Tolmezzo  
Carnia 1. (F) *Nuovo Porde-
none 3; *Pro Gorizia, Unione 
Fincantieri  Monfalcone  1.  
*Una partita in meno. —

VISOGLIANO

Due gol per tempo decidono 
il debutto stagionale di Sistia-
na Sesljan e Fiumicello 2004, 
impegnate nella prima gior-
nata di Coppa Italia di Promo-
zione. Sul prato di Visoglia-
no, i ragazzi di Motta trovano 
il  doppio  vantaggio  e  per  
un’ora di gioco sembrano pa-
droni del campo. I giallover-
di però restano in partita e a 
tempo scaduto riescono a ria-
prire la gara che sul gong Pi-
nat decide di pareggiare. Il 
2-2 rimanda i carsolini all’e-
same di mercoledì prossimo 
sul campo del Trieste Victory 
Academy per la seconda ed 
ultima partita della fase a gi-
roni: già dentro o fuori. Il Fiu-
micello pesca invece un tur-
no di riposo e dopo l’esordio 
in  campionato  tornerà  in  
Coppa il prossimo 3 ottobre. 

Il primo tempo è avaro di 
emozioni con le squadre che 
si iscrivono timidamente alla 
lotteria  delle  occasioni:  al  
quarto d’ora Volas prova ad 
incrociare un tiro dalla ban-
dierina, mentre Sinigaglia si 
fa pizzicare in fuorigioco su 
un bel traversone dalla de-
stra. La gara si sblocca al 24’ 
quando Francioli riceve a ri-
morchio  da  Villatora  ed  
esplode il tiro che sorprende 
Balducci. L’1-0 per i delfini 
non scoraggia il Fiumicello 
che prova a reagire prima 
con Maria, poi con Paravano, 
entrambi senza successo. Al 
42’ i tempi sono maturi per il 
raddoppio dei carsolini, pre-
si per mano da Volas che con 
un pregevole calcio piazzato 
insacca il 2-0. 

Lo spartito cambia radical-
mente nel corso della ripre-
sa,  contrassegnata  da  un  
buon break degli ospiti, capa-
ci di limitare i danni (Kerpan 
spara alto, Villatora centra il 
palo) e arrembarsi in avanti 
negli ultimi minuti. Al 45’ Pe-
drini accorcia le distanze con 
un tap in all’interno dell’area 
mentre a tempo scaduto Pi-
nat rincorre un traversone e 
da due passi conclude a rete 
tra le proteste dei padroni di 
casa per un possibile fuorigio-
co. Il ricorso è puntualmente 
respinto: per Cusma è 2-2. —

F. B. 
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Con la cerimonia di premiazio-
ne e l’ammaina bandiera si è 
chiusa la prima edizione del 
Campionato Italiano Orc Dou-
ble Handed. Ieri mattina il salo-
ne della Triestina della Vela 
era gremito di appassionati,  
autorità e militari, tutti lì per 
festeggiare i primi campioni 
italiani: oro a Mauro e Giovan-
ni Trevisan (OrcA), Massimo 

Juris e Pietro Luciani (OrcB) e 
Corrado Annis e Alberto Lonza 
(OrcC); argento a Furio Geletti 
e Franco Ferluga (OrcA), An-
drea Gozo e Angelo Marchesi-
ni (OrcB), Marina Simoni e Ni-
colò de Manzini (OrcC); bron-
zo a Riccardo De Roia e An-
drea Micalli (OrcA), Cristiano 
Gomiselli  e  Matteo  Bonin  
(OrcB), Guglielmo Danelon e 
Federico Lenardon (OrcC). 

«Sono molto orgogliosa che 

la Triestina della Vela abbia te-
nuto a battesimo questo cam-
pionato nella sua prima edizio-
ne – ha spiegato Marina Simo-
ni, presidente del circolo –. Rin-
grazio i 30 equipaggi iscritti, 
che hanno accolto con entusia-
smo una formula impegnativa 
fisicamente e psicologicamen-
te. Organizzare questa prima 
edizione, ispirata al format del 
Mondiale e dell’Europeo, ci ha 
permesso di creare tutta la do-

cumentazione necessaria per 
chi prenderà il testimone di 
questo tricolore». Simoni ha 
sottolineato il lavoro dietro le 
quinte: «Lo Yacht Club Adria-
co e lo Yacht Club Porto San 
Rocco ci hanno dato un aiuto 
fondamentale.  Un  applauso  
pure ai nostri soci e ai volonta-
ri che hanno reso possibile tut-
to». L’assessore regionale Pier-
paolo Roberti ha ricordato le 
difficoltà di una prima edizio-

ne:  «È  sempre  un  salto  nel  
buio, tra incognita meteo e nu-
mero di iscritti. Eppure, tutto è 
andato benissimo, regalando 
alla nostra regione un’iniziati-
va velica di alto livello». 

«Trieste  ha  rispettato  le  
aspettative – ha aggiunto An-
drea Leonardi, consigliere na-
zionale Federvela –. La città 
porta una lunga tradizione ma-
rinara. Navigare in due su una 
barca per 80 miglia il primo 

giorno e 30 il secondo richiede 
maestria. Avere 30 equipaggi 
alla prima edizione di una di-
sciplina in divenire è già un 
grande successo». I vincitori 
Trevisan, papà e figlio, raccon-
tano: «Noi veniamo da anni di 
regate  e  crescita  insieme.  
Quando partiamo,  vinciamo 
già in partenza, perché l’affia-
tamento ci rende unici in rega-
ta». Massimo Juris e Pietro Lu-
ciani commentano un debutto 
positivo: «È stata un’esperien-
za interessante,  la categoria 
double handed è sempre più 
diffusa e merita attenzione». 
Corrado Annis e Alberto Lonza 
aggiungono:  «Siamo  ancora  
underdog, ma impariamo in 
fretta. In due su una barca, 
ognuno ha le proprie compe-
tenze, ma la condivisione è to-
tale. Alla fine della regata le ve-
le vanno sistemate, ma la sod-
disfazione è enorme». In rega-
ta c’erano anche Simoni e il 
presidente Yca Nicolò de Man-
zini: «È stata una sfida conti-
nua, ma siamo riusciti a portar-
la a termine. Le manovre sono 
state impegnative e le ultime 
ore della lunga intense. Ci sia-
mo divertiti moltissimo». — 

SISTIANA SESLJAN
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Jennifer Ruggeri conquista il 
suo primo titolo professionisti-
co imponendosi nella tredice-
sima edizione del torneo inter-
nazionale femminile Itf, con 
montepremi di 30.000 dolla-
ri, organizzato dalla Polispor-
tiva Maremonti sui campi del 
Tc Triestino. In una finale en-
tusiasmante la giocatrice mar-
chigiana ha superato in due 

ore e 21 minuti la lombarda Sa-
mira De Stefano. 

All’inizio del match le gioca-
trici erano molto tese e nei pri-
mi due game nessuna ha fatto 
punti in risposta. Sul 3-2 De 
Stefano  strappa  il  servizio  
all’avversaria e sale 4-2 ma nel 
game successivo perde la bat-
tuta come sul 4-4 dando via li-
bera  al  6-4  per  Ruggeri.  
Nell’ultimo punto del set ha 
iniziato a piovere e quindi l’in-

contro è stato sospeso per ri-
prendere al coperto. La gioca-
trice lombarda parte ancora 
bene portandosi 2-0 per subi-
re il ritorno della marchigia-
na. Sul 2-2 De Stefano però in-
fila quattro game consecutivi 
e fa suo il set 6-2. Nella “bella” 
sul 2-2 Ruggeri strappa il servi-
zio all’avversaria e poi si porta 
sul 4-2 ma alla seconda palla 
break cede la battuta e poi De 
Stefano impatta sul 4-4.  La 

marchigiana  riesce  nuova-
mente  a  togliere  la  battuta  
all’avversaria e, in vantaggio 
per 5-4, serve per il match. 

Il game conclusivo è stato il 
più bello, lungo ed emozionan-

te dell’incontro. De Stefano ha 
ben quattro occasioni del 5-5 
che Ruggeri neutralizza con 
grande sangue freddo: un rove-
scio lungolinea, due prime pal-
le vincenti e un potente diritto 

che ancora lascia di sasso l’av-
versaria.  A questo punto la 
marchigiana ha a disposizio-
ne un matchball che la lombar-
da annulla con uno schiaffo al 
volo spettacolare ma alla se-
conda occasione Ruggeri, an-
cora con un gran diritto, co-
stringe De Stefano alla resa 
per il 6-4 finale. 

Al termine dell’incontro si 
sono subito svolte le premia-
zioni con il presidente del Tct 
Bruno Zvech a fare gli onori di 
casa ringraziando le due gioca-
trici per lo spettacolo tennisti-
co. Successivamente il presi-
dente del sodalizio biancover-
de, assieme ad Alfredo Ghira 
patron della manifestazione, 
ha offerto un riconoscimento 
anche al giudice di sedia della 
finale Stefano Sacchi e al su-
pervisor Guido Pezzella. —

Il momento della partenza della regata lunga FOTO ALBERTO LUCCHI

Vela

Battesimo di successo
per i Tricolori Orc Dh
«Iniziativa di alto livello»
Ottimo debutto dei campionati italiani per equipaggi
di due persone. Simoni (Stv): «Orgoglio averli organizzati»

MARCATORI: pt 24’ Francioli, 42’ Volas, 
st 45’ Pedrini, 45’+3 Pinat.

SISTIANA SESLJAN: Grubizza, Simeoni 
(st 42’ Gioia), Giorgi, Disnan (st 45’+1 In-
terlandi), Steinhauser, Sedmak, Tomase-
tig (st 32’ Razem), Kerpan, Volas, Fran-
cioli (st 35’ Clemente), Villatora. All. Mot-
ta.

FIUMICELLO 2004: Balducci, Pinat, Sini-
gaglia (st 32’ Peroni), Polvar (st 1’ De Cec-
co), Resente, Felluga, Maria (st 40’ Ga-
shi),  Paludetto  (st  32’  Sarr),  Paravano,  
Corbatto  (st  32’  Dall’Ozzo),  Pedrini.  All.  
Paviz.

ARBITRO: Cusma (Trieste).
NOTE: ammoniti  Tomasetig,  Francioli,  
Villatora, Disnan, Felluga, Resente, Pe-
drini
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tennis

Ruggeri, a Trieste la prima gioia
De Stefano lotta ma non basta

Ruggeri con Bruno Zvech (pres. Tct) e il patron del torneo Alfredo Ghira
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